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Siamo entrati nel Tempo di Pasqua: un tempo in cui far entrare la forza vitale
del Risorto in ogni ambito della nostra vita personale e comunitaria. Un tempo
per rendere il nostro incontro con il Signore sempre più forte, personale e gioio-
so, lasciando che ci tiri fuori da ogni paura, chiusura, sfiducia. Un tempo per
rinnovare il nostro stare insieme e riscoprirci comunità riunita dal Padre intorno
al Risorto con la forza dello Spirito Santo.
Vivremo in questi giorni dei momenti forti che ci aiuteranno.
Il primo, sabato 13 aprile, è il pellegrinaggio per il rinnovo della nostra Profes-
sione di fede sulla tomba di Pietro, insieme alle parrocchie di zona, guidati dal
vescovo Filippo Iannone, primo collaboratore del Cardinal Vicario Agostino
Vallini. Ci stiamo preparando attraverso tre incontri sulla fede nel Padre, nel
Figlio e nello Spirito Santo, (3, 9 e 10 aprile ore 19) con l’aiuto degli amici don
Luciano, suor Barbara e don Concetto, condividendo la gioia di aver scoperto
un Dio così…
Il 25 aprile vivremo la prima gita della nuova stagione, destinazione Siena: co-
me nostra tradizione consolidata, una giornata di fraternità e di preghiera per
tutta la comunità parrocchiale.
Nel mese di aprile accompagneremo anche con la nostra preghiera i bambini
che si accosteranno per la prima volta al sacramento della Confessione (sabato
20) e della Comunione (domenica 28). E’ l’occasione per riscoprire anche per
noi un dono che riceviamo continuamente, a cui rischiamo di abituarci, viven-
dolo con superficialità. Chiediamo al Signore di vivere intensamente questo
Tempo di Pasqua!

GITA A SIENA IL 25 APRILE:
INFORMAZIONI IN PARROCCHIA



UNA GIORNATA DI COMUNIONE
Le famiglie della Prima Comunione a Orvieto

Sabato 9 marzo per i bambini del secondo anno comunioni è stata or-
ganizzata una gita al Duomo di Orvieto. I bambini accompagnati da
noi genitori, dalle catechiste Daniela e Alessandra e da don Stefano
erano molto entusiasti.
Arrivati a destinazione abbiamo avuto una piacevolissima sorpresa:
Mons. Benedetto Tuzia, ora vescovo di Orvieto, ma nostra conoscenza
perché per molti anni è stato vescovo ausiliare della nostra diocesi ci
attendeva nella piazza del duomo. Ha celebrato la messa con don Ste-
fano e poi tutti ci siamo spostati nella cappella laterale. Mons. Tuzia ci

ha mostrato il corporale macchiato del sangue di Gesù e ci ha parlato
del miracolo dell'ostia avvenuto durante la celebrazione della messa a
Bolsena. I bambini ascoltavano con molta attenzione. Il vescovo ha
condiviso con noi anche il pranzo.
Nel pomeriggio abbiamo fatto un giro per Orvieto e prima di ripartire i
bambini hanno giocato tutti insieme nel parco.



Era bello vederli così
felici e spensierati e so-
pratutto come una vera
squadra. Credo che il
ricordo di questa giorna-
ta rimarrà impressa per
sempre nei loro cuori.

Daniela

IL SORRISO DI PAPA FRANCESCO
Da Santa Rita a San Pietro…

All’alba del giorno di S. Giuseppe
io, Rita e Lucia siamo partite per
andare ad assistere alla Messa di
inizio pontificato di Papa France-
sco.Eravamo nel settore centrale di
P.zza S. Pietro e, pur essendo solo
dei puntini, è stato fantastico sen-
tirsi  parte di un grande popolo ca-
rico di gioia e amore verso il no-
stro nuovo vescovo di Roma, come
lui ama definirsi. Dopo qualche ora
finalmente il momento più emozio-
nante: Papa Francesco è venuto a salutarci, e si è reso parte di quella
folla proveniente da tutto il mondo. Nella sua omelia mi ha colpito
molto quando ha detto che “abbiamo bisogno della speranza e di dare
noi stessi speranza” e che “la tenerezza non è virtù del debole ma for-
tezza d’animo”. Il cielo ci ha sorriso, con la tua umiltà sei già nei nostri
cuori…
Buon pontificato Papa Francesco!

Roberta



GIOVEDI’ SANTO: Il rito della “Lavanda dei piedi”

Il 28 marzo i bambini del secondo anno della
comunione hanno animato la celebrazione
dell,ultima cena.Sono arrivati un pò per volta
ho temuto fino all'ultimo di non raggiungere
il numero dei dodici apostoli. Alcuni di loro
non volevano partecipare,altri avevano un pò
di timore,mentre la curiosità per alcuni era
tanta perchè non  avevano mai assistito e non
sapevano cosa dovessero fare. Altri bambini
erano più sicuri perchè sapevano tutto avendolo già fatto altre volte. E'
stato bello leggere sui loro volti la gioia di essere là. Purtroppo non
sono riuscita ad accontentare tutti, chi non ha fatto in tempo ad arrivare
ha assistito a tutta la funzione sui banchi della chiesa.Spero che questa
esperienza rimanga impressa nei loro cuori.

Daniela



MERCATINO PASQUALE
Il gruppo Cenacolo per la Caritas

Emozioni e
partecipazio-
ne hanno ca-
ratterizzato il
mercatino di
domenica 17
marzo, orga-
nizzato dal
gruppo del
Cenacolo.
Due, tre mesi
fa, la nostra
catechista
Rita, ci ha
proposto di realizzare degli oggetti pasquali per il mercatino, il cui ri-
cavato doveva essere destinato alla Caritas. Quindi ogni venerdì noi
ragazzi ci siamo impegnati per questa opera. Abbiamo lavorato per
preparare: carretti di legno, pulcini di lana, cestini di cartoncino e bu-
stine, ovviamente non potevano mancare gli ovetti di cioccolato!!!
E’ stato bello lavorare ai ferri, ma anche un po’ faticoso. Per l’occasio-
ne abbiamo coinvolto le nostre nonne, nonna Rosa è venuta in
“laboratorio” e nonna Teresa mi ha insegnato il “trucco” della velocità!
Che soddisfazione rivedere esposte le nostre creazioni la domenica
mattina usciti dalla S. Messa, ma soprattutto vedere che le persone le
acquistavano. Poi noi ragazze, non contente di stare dietro al banco, ci
siamo organizzate per la vendita “porta a porta”.
Personalmente, oltre ad essermi divertita, ho imparato una nuova arte e
sono soddisfatta di aver contribuito al benessere di qualcuno. Alla fine
lo sforzo fatto è servito al raggiungimento di un ottimo risultato!

Aurora



LA CENA EBRAICA
Un modo particolare per prepararsi alla Pasqua

Giovedì durante l'ora del
catechismo abbiamo fat-
to un cosa diversa dal
solito: la cena ebraica.
Noi bambini siamo en-
trati nella solita stanzetta
e abbiamo trovato un
tavolo lungo, apparec-
chiato con pane azzimo,
vino e erbe amare. Ci
siamo seduti insieme a
Don Stefano e alcuni
genitori hanno iniziato a
leggere tutta la storia di
Mosè.
Mosè voleva portare via
gli Ebrei dall'Egitto, ma il faraone non li voleva lasciare liberi, allora Dio
mando le 10 piaghe: il sangue, le rane, le zanzare, i tafani, la morte del be-
stiame, le ulcere,la grandine, le cavallette, le tenebre e infine la morte di
tutti i primogeniti maschi tranne quelli che avevano segnato la porta con il
sangue di agnello. Dopo tutto questo, il faraone decise di lasciare liberi gli
Ebrei; loro fecero l'ultima cena in Egitto mangiando in fretta erbe amare, il
pane senza lievito, il vino e l'agnello. Partirono tutti, ma il faraone li inseguì
e, arrivati al Mar Rosso, Mosè divise le acque: così riuscirono a passare,
mentre quando arrivarono i soldati egiziani il mare si chiuse. Gli Ebrei ini-
ziarono il viaggio nel deserto con l'aiuto di Dio che dal cielo gli mandava il
pane e l'acqua.
Un giorno Mosè portò delle tavole di pietra con sopra scritti i 10 comanda-
menti, che noi bambini abbiamo recitato.
Anche Gesù ha fatto l'ultima cena con i suoi discepoli mangiando le stesse
cose che mangiarono gli altri Ebrei, solo che Lui ad un certo punto alzò il
calice di vino e disse: “bevete, questo è il mio sangue”, poi prese il pane e
disse: “mangiate, questo è il mio corpo”, dopo lo ha spezzato in tredici parti
e lo ha dato ai suoi discepoli.



Questa cena è stata molto bella perché abbiamo capito che Dio ha aiu-
tato il popolo ebraico e continua ad aiutare tutti quelli che hanno biso-
gno e che ha sacrificato suo figlio Gesù per noi tutti.

Jacopo e Noemi.

“Giovedi 21 marzo i bimbi del primo anno della comunione, noi geni-
tori, la catechista Elena e Don Stefano abbiamo vissuto tutti insieme
una cena veramente particolare. Con pane azzimo, uova sode ed erbe
amare abbiamo rivissuto tutti insieme l’ultima cena che gli ebrei hanno
condiviso prima della liberazione dalla schiavitù dell’Egitto e l’inizio
del viaggio verso la terra promessa per mezzo di Mose.
È stata una cena vissuta dai bimbi con entusiasmo e curiosità e per noi
genitori è stata un’occasione, non solo per conoscerci meglio, ma per
vivere insieme ai nostri figli un momento di spiritualità e preghiera .
Guardandoci negli occhi gli uni gli altri, cantando e pregando insieme,
abbiamo vissuto una vera esperienza di comunione fra fratelli.
In cuor mio credo
che questa espe-
rienza sia stata il
modo migliore per
avvicinarci tutti
alla Pasqua di Re-
surrezione appena
trascorsa, con l’au-
spicio sincero che
ciò abbia acceso in
ciascuno di noi
una nuova speran-
za. Per questo rin-
grazio Elena e Don
Stefano.”

Alessia (mamma di Vittoria)



ORARI PARROCCHIALI

MESSE FESTIVE ORE 10; 11.30; 18 (ORARIO FISSO TUTTO L’ANNO)
MESSE PREFESTIVE ORE 18 (da fine ottobre a marzo: ORE 17)
MESSE FERIALI ORE 18 (da fine ottobre a marzo: ORE 17)
APERTURA CHIESA MATTINA 10-12 (ESCLUSO LUNEDÌ E IMPREVISTI)

POMERIGGIO 16-19.30 (da fine ottobre a marzo: 15-19)

UFFICIO PARROCCHIALE E COLLOQUI/CONFESSIONI:

MATTINA 10-12 (ESCLUSO LUNEDÌ  E IMPREVISTI)
POMERIGGIO 16-19.30 (ESCLUSO ORARIO MESSA)
ALTRI ORARI TELEFONARE PRIMA

CATECHESI E PREGHIERA PER ADUULTI:

LECTIO DIVINA (meditazione sul Vangelo)  LUN ORE 18.00-18.45 (mar/ott: 18.30-19.30)
ADORAZIONE EUCARISTICA VEN ORE 16.00-17.00  (mar/ott: 17.00-18.00
PICCOLA CATECHESI EUCARISTICA GIO  ORE 16.45-17.00  (mar/ott: 17.45-18.00)
PREPARAZIONE BATTESIMO Contattare il parroco

PREPARAZIONE MATRIMONIO Contattare il parroco.

ANNO DELLA FEDE:
RINNOVIAMO LA NOSTRA PROFESSIONE DI FEDE!

● mer 3 aprile ore 19 Credo in Dio Padre
(d. Luciano Pascucci, Formazione permanente dei sacerdoti di Roma)
● mar 9 aprile ore 19 Credo in un solo Signore Gesù Cristo
(Sr Barbara, delle Suore Alcantarine)
● mer 10 aprile ore 19 Credo nello Spirito Santo
(d. Concetto Occhipinti, rettore del Seminario Romano Maggiore)

● sab 13 aprile ore 13.30 Partenza in pullman da Via A. Conti
ore 14.30 Preghiera iniziale a S. Bartolomeo
all’Isola Tiberina  con il rettore d. Angelo Romano
ore 15.15 Partenza a piedi per S. Pietro
ore 16.30 Rinnovo della professione di fede
sulla tomba di Pietro e S: Messacon il Vescovo Filippo Iannone
ore 18.00 Partenza con il pullman per tornare a Monte Mario

Tre incontri in Parrocchia per riscoprire in chi crediamo:

Pellegrinaggio a S Pietro con le parrocchie della XXXIV Prefettura
per rinnovare insieme la nostra professione di fede battesimale


